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U Gerardo Longobardi Presidente del Cndcec

«I commercialisti aspettano
semplificazioni vere»
Maria Carla De Cesari

Nelle sale del Grand Hotel di
Gardone Riviera i commerciali-
sti stanno discutendo di interna-
zionalizzazione delle imprese e
degli handicap posti dal sistema
tributario. Gerardo Longobardi,
presidente del Consiglio naziona-
le dei dottori commercialisti, par-
tecipa al seminario organizzato
dall'Ordine di Brescia. «Leimpre-
se straniere che investono in Ita-
lia - dice - hanno la necessità di
pianificare, di conoscere il livello
di imposizione e il quadro norma-
tivo. Invece, le regole sono modi-
ficate continuamente e salta qual-
siasi programmazione».

L'Agenzia ha tentato di trova-
re strumenti per accompagna-
re le imprese. Il ruling, per

esempio, non funziona?
La procedura di ruling supera

spesso l'anno. Chi deve fare inve-
stimenti non aspetta, sceglie di
andare da un'altra parte. L'inco-
gnita per chi rischia di avviare
l'attività è di essere smentito sul-
la correttezza dei comportamen-
ti e di essere sanzionato. Occor-
re almeno evitare sanzioni per
quanto fatto in attesa di ricevere
la risposta al ruling.

Una parola di chiarezza ar-
riverà dalla delega fiscale
con la disciplina dell'abuso
del diritto?

Aspettiamo.I principi delle de-
lega sono più garantisti rispetto
alla Cassazione: il contradditto-
rio preventivo con il contribuen-
te, per spiegare le ragioni extrafi-

scali alla base del suo comporta-
mento, e la motivazione rafforza-
ta per l'accertamento. Occorre-
rebbe arrivare alla non sanziona-
bilità penale. Il punto è fissare il
confine tra rispetto delle norme,
elusione ed evasione.

Decreto semplificazioni: il
giudizio è sempre critico?

Lascia perplessi come la pre-
compilata crei una situazione pa-
radossale: l'intermediario è chia-
mato a pagare imposte e interes-
si, con una sostituzione che viola Al vertice . Gerardo Longobardi

Temo che dietro la semplifi-
cazione si nasconda una trappo-
la per la combinazione tra limi-
te di fatturato, nuova sostitutiva
e nuovo imponibile. Come sem-
plificazione chiederei, invece,
al presidente Renzi difare inmo-
do che i commercialisti non deb-
bano più calcolare la Tasi sulla
base di delibere complicate o
strampalate. Mi sono vergogna-
to a fare la parcella per un'ora e
mezzo di lavoro al cliente che
dovevapagare 5o euro di Tasi. Il
prossimo anno la tassa sulla ca-
sa, qualsiasi acronimo abbia, sia
calcolata dai Comuni.

Che altro semplificare vista
la legge di Stabilità?

Si abbia il coraggio di mettere
la rivalutazione di quote e terreni
nel Tuir, così si smette di ripro-
porla ogni anno. E se si vuole evi-
tare il costo del commercialista si
preveda lo scioglimento agevola-
to perle società non operative.

L RIPRODUZIONE RISIRVATA

la capacità contributiva stabilita
dalla Costituzione. Chi sollevarà
la questione di costituzionalità,
su questo punto, avrà buone pro-
babilità di successo.

Il regime dei minimi peri pro-
fessionisti è una semplificazio-
ne a doppio taglio?
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.Coni I passaggio della tassazione da[ 20 a[ 26%

Casse: trattati da speculatori
In Italia manca la cultura

previdenziale e il disegno di leg-
ge stabilità uscito mercoledì dal
Consiglio dei ministri ne è la
prova. L'imposta sulle rendite fi-
nanziarie maturate dalle Casse
di previdenza dei professioni-
sti passa dal 20 al 26% perché nel
Ddl stabilità non è stata inserita
la norma che avrebbe evitato
questo passaggio; in pratica, gli
enti privati di previdenza vengo-
no trattati come "normali specu-
latori" anche se non lo sono.
«Dobbiamo presentare un piano
triennale di investimenti - spie-
ga Alberto Oliveti, presidente
dell'Enpam, l'ente di previdenza
di medici e odontoiatri - ed esse-
re autorizzati a investire; se ve-
niamo tassati come i privati do-
vremmo avere laloro stessa liber-
tà di movimento, ovviamente
con un controllo ex post visto
che investiamo risorse per garan-

tire le pensioni ai nostri iscritti».
Invece ciò non accade, proprio
perché non si tratta di normali
speculatori. Una consapevolez-
za chiara nel resto d'Europa dove
le rendite previdenziali non ven-
gono tassate o lo sono in minima
parte. Una disparità di trattamen-
to che, sottolinea Oliveti, svan-
taggiai professionisti italiani.

Ad Enpam, la più grande Cassa
di previdenza privata con i suoi
450mila iscritti di cui 95mila pen-
sionati, il 26% di tasse sii rendi-
menti comporta un'uscita annua-
le di ioo milioni di curo. «Un'usci-
ta che pur consistente non richie-
derà un aumento della contribu-
zione» rassicura Oliveti. Non tut-
te le Casse, però,possono contare
sull e retribuzioni dell a classe me-
dica e l'allarme sui contributi che
potrebbero aumentare per garan-
tire la stabilità a 5o anni, e sul ta-
glio alle future pensionigià lan cia-

to da Cassa forense viene ripreso
dal presidente di Cassa ragionieri
Luigi Pagliuca. Mortificato ilcom-
mento di Luigi Mancuso, presi-
dente Enpav, l'ente di previdenza
dei veterinari: «Il governo tratta
le casse come "cash cows" (muc-
che da mungere) e non come in-
terlocutori privilegiati».

Per vedere quali saranno le
contromosse delle Casse biso-
gna aspettare il 23 ottobre quan-
do ci sarà la riunione straordina-
ria dei presidenti Adepp, l'asso-
ciazione che rappresenta i9 cas-
se private guidata da Andrea
Camporese. Di certo viene già
ora plesso fortemente in dubbio
il fondo per investire nelle infra-
strutture del paese a cui l'Econo-
mia stava lavorando in questi
mesi e che contava sul finanzia-
mento della previdenza privata.

Fe. Mi.
V7 RA AN R RA A
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Con la nuova
geografia

giudiziaria,
54 ordini dei

commercialisti
subiscono gli effetti
della soppressiwíìe

dei tribunali
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Insieme agli avvocati anche i contabili subiranno gli effetti della sopp ressione dei tribunali
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¡ano a4,S; 0
ercialisti nella nuova geografia giudiziaria

nche ai commerciali-
sti toccherà chiudere
o trasferire quegli or-
dini che ricadono nel

territorio dei tribunali sop-
pressi dalla nuova geografia
giudiziaria (dlgs 155/12). In
vista del 31/12/2014, solo
pochi giorni fa il ministero
della giustizia ha sollecita-
to gli avvocati. E, secondo
quanto risulta a ItaliaOggi,
farà lo stesso con i commer-
cialisti. Rimandato più volte
negli ultimi mesi il «dossier»
sul riassetto degli ordini
territoriali, la questione è
ben nota ai dirigenti di via
Arenula che già nel febbraio
scorso avevano chiesto a 54
ordini (sul totale di 143), tra
quelli sulla carta soppressi
o che avrebbero modificato
l'estensione del bacino di
competenza, di inviare «con
urgenza il numero esatto dei
professionisti» che avrebbe-
ro mutato «il proprio ordine
di iscrizione in conseguenza
della nuova riorganizzazione
dei tribunali». Una revisione
messa in stand-by per la ne-
cessità di mettere al riparo
il voto per il rinnovo del Cn-
dcec (solo di recente sblocca-
to con l'elezione di Gerardo
Longobardi alla presidenza)
da eventuali contenziosi che
sarebbero potuti arrivare vi-
sto che, secondo il ministero,
«la revisione della geografia
giudiziaria avrebbe inciso di-
rettamente sull'attuale com-
posizione degli ordini territo-
riali». E quindi sui voti.

Il contesto . Il principio
guida si confermerebbe lo
stesso adottato per gli av-
vocati quando, a settembre
2013, sollevarono il proble-
ma delle conseguenze del-
la riduzione dei tribunali
sull'assetto degli ordini, ed
ebbero dal ministero l'in-
terpretazione giuridica che
ne escludeva un'automatica
cancellazione. Dopo un anno
poi il definitivo chiarimento
che fissa da gennaio 2015 la
cessazione delle attività degli
ordini costituiti presso Tribu-
nali soppressi. Nel caso dei
commercialisti la questione

è ancora più complicata, per-
ché gli ordini territoriali sono
articolati in relazione al cir-
condario del tribunale (l'in-
sieme dei comuni sui quali lo
stesso decide), quindi, la loro
nuova articolazione determi-
na non solo una soppressio-
ne dell'ordine ma, in alcuni
casi, anche un'estensione
del bacino di competenza.
Se a questo si aggiunge, che
secondo il decreto legislativo
(n. 139/05 sull'ordinamento
della professione), l'iscrizio-
ne all'albo è condizionata al
possesso della residenza o del
domicilio professionale nel
circondario in cui è costituito
l'ordine, il trasferimento dei
professionisti che non hanno
più la residenza o il domici-
lio professionale nel nuovo
circondario sembra essere,
almeno sulla carta, una con-
seguenza diretta. In sostanza
verrebbe meno uno dei pre-
supposti per la costituzione
dell'ordine locale, cioè il cir-
condario del tribunale.

Gli ordini coinvolti. Se-
condo una prima mappatura

sarebbero 54 ordini territo-
riali che in modalità diverse
potrebbero incappare nella
normativa: in alcuni casi
(37), infatti, saranno costret-
ti a cedere parte degli iscritti,
in altri ad acquistarne e, nei
casi più estremi, addirittura
a chiudere battenti (si parla
di 17 ordini). Una questione
delicata che presta il fianco
a mille controversie, soprat-
tutto sulle conseguenze di-
rette per le procedure elet-
torali. La coincidenza con
il circondario giudiziario,
infatti, significherebbe per
alcuni ordini raddoppiare o
triplicare gli iscritti, e quindi
avere in tasca voti in più, o
in meno, per le elezioni del
Consiglio nazionale e comun-
que «pesare» di più a livello
di rappresentanza. Secondo
alcuni presidenti di categoria
però la soluzione soppressio-
ne non è corretta dal punto
di vista giuridico visto che
provvedimenti con cui sono
stati istituiti i diversi ordini
territoriali non sono ancora
ancorati all'esistenza o meno
del tribunale.

dei giovani
L'Ordine dei commercia-
listi di ma e l'Universi-
tà Cattolica insieme per
agevolare l'ingresso dei
giovani nel mondo del
lavoro. È la novità intro-
dotta di un accordo sti-
pulato che, in virtù della
convenzione quadro na-
zionale (Miur-Cndcec),
garantirà agli studenti
un percorso agevolato
per accedere all'albo. In
virtù della nuova con-
venzione è nato il nuovo
profilo in servizi profes-
sionali dei corsi di laurea
triennale e magistrale dei
corsi interfacoltà econo-
mia-medicina nella sede
di Roma dell 'università
Cattolica . Gli studenti
che seguiranno questi
corsi saranno quindi eso-
nerati dalla prima prova
di esame per l'accesso
all'Albo di categoria.
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